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IL SERVIZIO NAZIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE



Sisma 23 novembre 1980: 

E’ DAVVERO INZIATO TUTTO QUI?



Legge 8 dicembre 1970, n.996
Norme sul soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite da 
calamità- protezione civile 

Competenza del Ministro dell’Interno

Comitato Interministeriale della protezione civile

Commissione Interministeriale tecnica della protezione civile



Regolamento attuativo della Legge 
996/1970
DPR n. 66 del 1981
Art. 43. (Soccorsi sanitari).

 Il Ministro dell'interno, per le esigenze di caratere sanitario e ad integrazione degli intervent
operat dalle regioni, può richiedere, in caso di necessità:

1) al Ministro della sanità l'invio di medici, veterinari, personale ausiliario e ricercatori dell'Isttuto
superiore di sanità, nonché l'invio di sieri, vaccini, medicinali, presidi proflatci ed altro materiale
sanitario di prima necessità;

2) al Ministro della difesa l'invio di formazioni sanitarie mobili;

 3) al Ministro dell'agricoltura e delle foreste l'invio di squadre di soccorso veterinario composte dal
personale disponibile del Corpo forestale dello Stato;

 4) all'Associazione italiana della Croce rossa ed all'Associazione dei cavalieri italiani del Sovrano
militare Ordine di Malta l'invio di formazioni sanitarie;

5) ai prefet l'invio di squadre di soccorso sanitarie spontaneamente organizzate da ent pubblici o
da privat.



Regolamento attuativo della Legge 
996/1970
DPR n. 66 del 6 febbraio 1981

Art. 44. (Intervent igienico-sanitari e veterinari di urgenza). 

 Fino a quando la direzione ed il coordinamento dei servizi sanitari nella zona colpita non siano
assunt dagli organi dello Stato, i primi urgent soccorsi sanitari, veterinari ed atnent all'igiene
pubblica vengono efetuat dagli organi tecnici sanitari delle unità sanitarie locali e dei servizi
multzonali di cui agli artcoli 16 e 18 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, coordinat dagli organi
regionali.

In det servizi - che operano secondo gli indirizzi dell'organo ordinario o straordinario di protezione
civile - si intendono compresi anche il personale e le atrezzature sanitarie messe a disposizione dalle
varie Amministrazioni ovvero volontariamente afuite.



Regolamento attuativo della Legge 
996/1970
DPR n. 66 del 6 febbraio 1981

Art. 44. (Intervent igienico-sanitari e veterinari di urgenza). 

 Fino a quando la direzione ed il coordinamento dei servizi sanitari nella zona colpita non siano
assunt dagli organi dello Stato, i primi urgent soccorsi sanitari, veterinari ed atnent all'igiene
pubblica vengono efetuat dagli organi tecnici sanitari delle unità sanitarie locali e dei servizi
multzonali di cui agli artcoli 16 e 18 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, coordinat dagli organi
regionali.

In det servizi - che operano secondo gli indirizzi dell'organo ordinario o straordinario di protezione
civile - si intendono compresi anche il personale e le atrezzature sanitarie messe a disposizione dalle
varie Amministrazioni ovvero volontariamente afuite.



Il Servizio nazionale della protezione 
civile

Isttuito con la Legge n. 225 del 24 febbraio 1992

• Atvità di previsione, prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza

• Component tute le amministrazioni dello Stato

• Il Servizio sanitario nazionale come strutura operatva del SNPC



Dalla Legge 225 del 1992 al Decreto 
Legislativo n. 1 del 2108

• Si conferma che la protezione civile è un servizio pubblico con
un’organizzazione policentrica

• Si distnguono le autorità politche dalla funzione amministratva e
tecnica

• Le Diretve del PCM defniscono l’indirizzo unitario per lo svolgimento
delle atvità di protezione civile

• Ambit otmali organizzatvi

• Stato di mobilitazione

• Classifcazione dei rischi

• Ruolo della comunità scientfca



Che cosa fa il servizio nazionale della 
protezione civile

Il Servizio nazionale della protezione civile, di seguito Servizio nazionale,
defnito di pubblica utlità, è il sistema che esercita la funzione di

protezione civile costtuita dall’insieme delle competenze e delle atvità
volte a tutelare la vita, l’integrità fsica, i beni, gli insediament, gli
animali e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivant da

event calamitosi di origine naturale o derivant dall’atvità dell’uomo. 



Le attività di protezione civile

Sono atvità di protezione civile quelle volte alla previsione,
prevenzione e mitgazione dei rischi, alla gestone delle emergenze e al

loro superamento. 



Chi concorre al servizio della protezione 
civile

Il Servizio nazionale si artcola in component, struture operatve
nazionali e regionali nonché sogget concorrent 



Componenti del servizio

Stato

 Regioni

  

Ent locali



Autorità di protezione civile

a) il Presidente del Consiglio dei ministri, in qualita' di autorita'
nazionale di protezione civile e ttolare delle politche in materia;

b) i President delle Regioni e delle Province autonome di Trento

e di Bolzano, in qualita' di autorita' territoriali di protezione civile e in
base alla potesta' legislatva atribuita, limitatamente  alle artcolazioni
appartenent o dipendent dalle rispetve amministrazioni;

c) i Sindaci e i Sindaci metropolitani, in qualita' di autorita'

territoriali di protezione civile limitatamente alle artcolazioni

appartenent o dipendent dalle rispetve amministrazioni



Strutture operative del servizio nazionale 
della protezione civile

 (articolo 13 del Decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018)

Oltre al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che opera quale
componente fondamentale del Servizio nazionale della protezione
civile, sono struture operatve nazionali: 

a) le Forze armate;

b) le Forze di polizia;

c) gli ent e isttut di ricerca di rilievo nazionale con fnalità di
protezione civile, anche organizzat come centri di competenza,
l’Isttuto nazionale di geofsica e vulcanologia e il Consiglio nazionale
delle ricerche;

 d) le struture del Servizio sanitario nazionale;

 e) il volontariato organizzato di protezione civile iscrito nell’elenco
nazionale del volontariato di protezione civile, l’Associazione della
Croce rossa italiana e il Corpo nazionale del soccorso alpino e
speleologico;

 f) il Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente;

 g) le struture preposte alla gestone dei servizi meteorologici a livello
nazionale.



Ruolo degli ordini professionali

Concorrono, altresì, alle atvità di protezione civile gli ordini e i collegi
professionali e i rispetvi Consigli nazionali



Tipologia degli eventi emergenziali di protezione 
civile

a) emergenze connesse con event calamitosi di origine naturale o
derivant dall'atvita' dell'uomo che possono essere fronteggiat
mediante intervent atuabili, dai singoli ent e amministrazioni

competent in via ordinaria; 

b) emergenze connesse con event calamitosi di origine naturale o
derivant dall'atvita' dell'uomo che per loro natura o estensione
comportano l'intervento coordinato di piu' ent o amministrazioni, e
debbono essere fronteggiat con mezzi e poteri straordinari da
impiegare durante limitat e predefnit periodi di tempo, disciplinat
dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano
nell'esercizio della rispetva potesta' legislatva;

c) emergenze di rilievo nazionale connesse con event calamitosi di
origine naturale o derivant dall'atvita' dell'uomo che in ragione della
loro intensita' o estensione debbono, con immediatezza d'intervento,
essere fronteggiate con mezzi e poteri straordinari da impiegare
durante limitat e predefnit periodi di tempo ai sensi dell'artcolo 24.



1. L'azione del Servizio nazionale si esplica, in particolare, in
relazione alle seguenti tipologie di rischi: sismico, vulcanico, da
maremoto, idraulico, idrogeologico, da fenomeni meteorologici
avversi, da deficit idrico e da incendi boschivi. 

2. Ferme restando le competenze dei soggetti ordinariamente
individuati ai sensi della vigente normativa di settore e le
conseguenti attivita', l'azione del Servizio nazionale e' suscettibile
di esplicarsi, altresi', per le seguenti tipologie di rischi: chimico,
nucleare, radiologico, tecnologico, industriale, da trasporti,
ambientale, igienico-sanitario e da rientro incontrollato di oggetti e
detriti spaziali. 

Classifcazione dei rischi in relazione alle atvità di
protezione civile



Funzioni di supporto



Componenti del servizio

Stato

Regioni

Ent locali



Ruolo dei cittadini

Il Servizio nazionale promuove iniziatve volte ad accrescere la resilienza
delle comunità, favorendo la partecipazione dei citadini, singoli e
associat, anche mediante formazioni di natura professionale, alla

pianifcazione di protezione civile come disciplinata dall’artcolo 18, e la
difusione della conoscenza e della cultura di protezione civile.



Direttiva «Criteri di massima per l’organizzazione dei soccorsi 
sanitari nelle catastrof i» 2001

Si propone di condividere criteri e linguaggi comuni nella prospetva
della regionalizzazione dei servizi sanitari

Delinea le atvità generali nell’ambnito della Funzione di supporto
«Sanità, assistenza sociale e veterinaria»

Indica il Dipartmento di prevenzione tra i sogget protagonist
dell’atvità di preparazione e risposta a livello locale 



Diretva del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2016
sull’Individuazione della Centrale Remota Operazioni Soccorso

Sanitario (CROSS) per il coordinamento dei soccorsi sanitari urgent
e dei Referent Sanitari Regionali in caso di emergenza nazionale.

La Diretva introduce due important novità :
la Centrale operatva remota per operazioni di
soccorso sanitario (CROSS) preventvamente

individuata e i Referent Sanitari Regionali per
le emergenze.



Per coordinare con efcacia l’utlizzo delle risorse mobilitate, il Dipartmento
può avvalersi della ovvero di una Centrale 118 che le Regioni metono a

disposizione in caso di necessità, sia per l’invio di Moduli Sanitari, sia per il
coordinamento delle eventuali operazioni di evacuazione sanitaria delle

vitme. La Centrale chiamata ad intervenire non è ovviamente quella della
Regione colpita dall’emergenza.

CROSS (Centrale Remota Operazioni Soccorso Sanitario
per il coordinamento dei soccorsi sanitari)



La Diretva prevede che i President di Regione
nominino un Referente sanitario regionale per
le emergenze (RSR) con il quale il Dipartmento
della Protezione Civile può stabilire, entro 24
ore dall’evento, un collegamento tempestvo

con la strutura sanitaria della Regione e della
Provincia Autonoma colpita e ricevere richieste
specifche sul tpo di aiuto sanitario necessario

Referent Sanitari Regionali per le emergenze



Funzione Sanità – sanità pubblica
Soggetti coinvolti
• Ministero della Salute

• Ministero delle Politche Agricole (MIPAAF)

• Assessorat regionali alla Sanità

• Aziende sanitarie 

• ARPA

• Isttut Zooproflatci Sperimentali

• Struture Operatve del Servizio Nazionale di Protezione Civile (Forze Armate, CRI, Organizzazioni di volontariato)

• Università in ambito sanitario

• Ordini professioni sanitarie

• Allevatori, OSA

• Associazioni tutela animali/ambiente



Moduli sanitari 

Insieme di capacità sanitarie e logistche 

Post medici
avanzat (I e II
livello)

Post medici
avanzat con
chirurgia

Ospedali da campo

Moduli medevac

Post di assistenza
socio-sanitaria
(PASS)Diretva
PCM del 6 aprile
2013  



PREPARARSI ALL’INATTESO
E NON OPERARE DA SOLI!



Perché fare i piani?
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